Carissimi soci, quando ho iniziato il mio mandato come Presidente, nell’ottobre 2004, ho trovato una Rete composta da un gruppo di persone affiatate e con molte buone pratiche in corso in  diversi Comuni; al tempo stesso ho riscontrato però un notevole sfilacciamento nei rapporti con i Comuni soci non direttamente rappresentati nel Comitato Direttivo/tecnico, molte realtà che aderivano solo in modo formale cioè senza partecipazione attiva, molti Comuni indampienti sul pagamento della quota associativa ma che venivano contati come Soci, nuove adesioni stentate.

Da subito ho cercato di percorrere la strada di dare (o ridare) un valore e più contenuti all’adesione alla Rete. 

Abbiamo individuato insieme un percorso che ci ha portato alla definizione di nuovi strumenti di comunicazione come il nuovo logo e la brochure, riallacciato i rapporti con organismi come ANCI e Federsanità, raccolto l’adesioni di alcuni importanti comuni (Genova, Salerno, Caserta, Mantova, Pescara), istituito il Premio delle Città Sane che vedrà il compimento della sua prima edizione nel VI Meeting della Rete ad Ancona, investito  molto nella preparazione della Banca dati delle buone pratiche e del nuovo Sito web, anche con finanziamenti diretti da parte del Comune di Bologna, avviato il lavoro di regolarizzazione delle adesioni con una modifica allo Statuto ed un primo risanamento del Bilancio sociale.

Molto resta da fare, ma ritengo che siamo sulla strada giusta per un rilancio effettivo della Rete nella prospettiva di azioni comuni concrete, anche grazie ai nuovi strumenti di comunicazione cui ci stiamo dotando.

In vista dell’Assemblea di Ancona del 17 ottobre che prevede l’elezione degli organi dell’Associazione intenderei proporre le seguenti linee d’azione:

Fare Rete. Lancio delle prime azioni comuni in materia sanitaria e sociale

· prosecuzione della campagna di nuove adesioni attraverso l’individuazione di specifici ruoli, in particolare di un delegato ai rapporti con i Piccoli Comuni e un delegato ai rapporti con le Reti, che svolgano un’azione capillare e ad alta frequenza di contatto e comunicazione, e con l’obiettivo comune di poter confidare,  nei tempi necessari, sull’apporto di almeno una Città capofila per Regione;

· sostenere le realtà locali di medie e piccole dimensioni sensibilizzandole alla costituzione di Reti locali per dare loro maggiore visibilità e rappresentatività; 

· approfondire le relazione con i singoli associati in modo da poterli stimolare ad una presenza più partecipata;

· incrementare lo scambio di idee finalizzato alla preparazione di progetti comuni da presentare ai bandi nazionali ed europei;

· in occasione di giornate OMS  da scegliere, studiare iniziative locali in ciascuna città socia (per le realtà medio piccole occorrerà sostenere le iniziative come Rete locale) che abbiano denominatori comuni almeno sotto il profilo dei contenuti minimi, dell’organizzazione degli eventi e della campagna di comunicazione (ad es: di recente abbiamo aperto ottimi contatti con alcune grosse aziende fortemente presenti sul territorio nazionale; per la giornata del cuore avremmo già molte idee e buone possibilità di riuscita);

· creare una brochure con i risultati del Premio Città Sane, veicolando così le buone pratiche anche alle città non socie;

· lanciare la seconda edizione del Premio ma circoscrivendo il tema e selezionando al meglio i membri della Commissione giudicatrice.

Sito  e strumenti di comunicazione.

Si vorrebbe farlo diventare un punto forte di comunicazione dei nostri CONTENUTI. Occorre:

· implementare la banca dati attraverso incontri (in numero da definire) del Comitato Direttivo con l’incaricato responsabile della costruzione del Data Base e del Sito sulle modalità di inserimento; 

· creare lo Staff di Redazione del Sito con individuazione di specifici compiti e sotto il coordinamento del Coordinatore nazionale; abbiamo già individuato il referente per la selezione dei contenuti, l’aggiornamento e la creazione delle newsletters e stiamo individuando un bravo tecnico informatico che ci supporti nei primi sei mesi di attivazione; 

· richiedere link al sito della Rete Citta’ Sane nei più significativi ed autorevoli siti di area socio-sanitaria;

· studio comune sulla possibilità di aprire alcuni eventuali e mirati spazi pubblicitari nel Sito a sponsor eticamente corretti, con reinvestimento dell’85% degli introiti a favore di progetti concreti e campagne socio-sanitarie di assoluta rilevanza o a favore di città del Terzo Mondo e utilizzo del restante 15% per supportare le spese relative ai Meeting Nazionali; 

· redigere indispensabilmente un Regolamento di utilizzo del Sito con individuazione di password dedicate e di percorsi protetti per accedere ai diversi livelli di utilizzo.

Rapporti.

· dobbiamo aprirci una strada per la partecipazione della Rete ai tavoli di lavoro presso il Ministero (percorso che stiamo cercando di avviare con il tema “Guadagnare Salute”) al fine di creare con esso un legame forte, meglio se su tematiche specifiche: la Carta della Rete sulle priorità di salute dei giovani del prossimo Meeting si muove in questa direzione;

· proporre campagne di comunicazione nazionali e regionali a doppio logo (almeno) Ministero/Rete o Regione/Rete su giornate OMS da selezionare o su temi di particolare rilevanza; 

· potenziare l’informazione e la partecipazione ai tavoli di lavoro presso le Regioni, mantenendo veloce ed aggiornato lo scambio di novità tra Soci anche attraverso le newsletters;

· Anci  e Federsanità sono canali di relazione attivi: dobbiamo provare a riempirli di contenuti;

· potenziare il dialogo costruttivo con OMS/WHO;

· recuperare l’apporto fattivo delle Città Progetto come valore aggiunto della Rete per la costituzione di buone pratiche facilmente sperimentabili.

L’Associazione

· prosecuzione dell’attività di messa a regime del sistema “quote” tramite automatismo dei pagamenti e calendarizzazione delle verifiche delle eventuali inadempienze per step temporali;

· calendarizzazione delle sedute del CD/CT  e di Assemblea per l’anno 2008 con largo anticipo in modo da favorire la più ampia partecipazione;

· ricerca d’archivio cartaceo, riordino della documentazione cartacea fondamentale, lista dei documenti eventualmente irreperibili quantomeno con riferimento alla documentazione fondamentale della Rete;

· messa a punto di strumenti collaborativi per aumentare la collegialità (ad es, studio di fattibilità per l’utilizzo della tecnologia di teleconferenza con rapporto costi-benefici rapportato al valore di costi-benefici delle trasferte)
